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L’IMPRENDITORIA GIOVANILE 

 

Per ciò che concerne l’imprenditoria giovanile, nella provincia di Latina a fine 2012 risultano essere 

registrate 7.132 imprese junior, che rappresentano il 12,34% del totale, quota superiore sia al valore 

regionale (10,42%), sia a quello nazionale (11,08%). Tra i giovani della provincia hanno il maggior 

appeal le attività commerciali (2.122 unità, pari al 29,75% del totale delle imprese giovanili); a 

seguire si registrano 990 imprese nelle costruzioni e 907 nell’Agricoltura. Quest'ultimo dato è quasi 

sicuramente determinato come risultato delle azioni intraprese negli ultimi anni nell'ambito del 

Programma di Sviluppo Rurale della regione Lazio (PSR, programmazione 2007-2013) a favore 

dell'insediamento giovanile in agricoltura. 

Il quadro riepilogativo è rappresentato nella successiva tabella: 
 
 
 

Tab.6: Imprese giovanili  in provincia di Latina. Anno 2012 
 

Settore Registrate Attive Peso 
A Agricoltura, silvicoltura pesca 907 886 12,72
C Attività manifatturiere 412 348 5,78
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... 6 3 0,08
E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 6 3 0,08
F Costruzioni 990 886 13,88
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 2.122 1.948 29,75
H Trasporto e magazzinaggio 177 147 2,48
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 751 607 10,53
J Servizi di informazione e comunicazione 146 135 2,05
K Attività finanziarie e assicurative 158 151 2,22
L Attività immobiliari 173 137 2,43
M Attività professionali, scientifiche e tecniche 172 152 2,41
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... 286 254 4,01
P Istruzione 31 25 0,43
Q Sanità e assistenza sociale 53 36 0,74
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 135 118 1,89
S Altre attività di servizi 398 378 5,58
X Imprese non classificate 209 7 2,93
Grand Total 7.132 6.221 100,00

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 
 

*: Sono così classificate le imprese la cui percentuale di partecipazione di giovani e dei non nati in Italia è superiore al 
50%. Il livello di partecipazione è misurato sulla base della natura giuridica dell’impresa, dell’eventuale quota di 
capitale sociale detenuta dalla classe di popolazione in esame e dalla percentuale di genere presente tra gli 
amministratori o titolari o soci dell’impresa. 

 
 
 


